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Viterbo lì 02.10.2025 
 

Prot. n. 167 
                                                                                   
Oggetto: Definizione dei parametri per la determinazione del sistema tariffario per le 

strutture che ospitano persone con disabilità ex art.33, comma 2, lettera i) della legge 

regionale 10 agosto 2016, n. 11 "Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 
della Regione Lazio". DGR 17 luglio 2025 n. 615 
 

 
 
 

Alle Cooperative aderenti a Confcooperative Lazio nord 
LORO INDIRIZZI 

 
                                                                                        

 
 

Facciamo seguito alla nostra precedente comunicazione sul tema per 

informarvi della approvazione della deliberazione di cui in oggetto. La delibera 
porta a conclusione un percorso, avviato con la costituzione di un gruppo di 
lavoro regionale, con il compito di elaborare lo strumento per individuare i 

parametri e gli indicatori e i driver che gli enti locali devono considerare per 
determinare le tariffe per la remunerazione dei soggetti gestori delle strutture 

residenziali socioassistenziali per persone adulte con disabilità, autorizzate e 
accreditate ai sensi della normativa regionale.  
Il suddetto percorso ha visto la partecipazione attiva della nostra Federazione, 

che ha provveduto a sottoporre alla Regione un documento di proposte di 
modifica alla prima bozza di deliberazione, al fine di consentire un quadro 
metodologico per la costruzione delle tariffe, che risultasse il più possibile 

aderente ai reali costi di gestione, riducendo al minimo il rischio di valutazioni 
arbitrarie e di stime al ribasso.  

L'efficacia della deliberazione è prevista dal 1° gennaio 2026, per consentire ai 
Comuni (singoli o associati) di verificare la corrispondenza delle tariffe 
corrisposte rispetto ai parametri indicati nell’allegato A e, per l’effetto, 

adeguare le tariffe. I Parametri di riferimento e gli indicatori per la definizione 
di un sistema tariffario sono:  

• personale  
• costi di struttura (affitto/ammortamento e manutenzione 
ordinaria/straordinaria);  

• pasti; • utenze;  
• costi generali;  
 

 
 

 



 

 

Nel rinviare ad una lettura approfondita della delibera relativamente ai 
parametri di riferimento, si evidenzia in questa sede che per il personale la 

DGR n. 1305/2004 e s.m.i. si prevede:  
1)Per la determinazione del costo del lavoro si rimanda al Decreto direttoriale 

6 n. 30 del 14 giugno 2024, con i dettagli del costo medio orario del lavoro per 
i lavoratori occupati dalle cooperative del settore socio-sanitario-assistenziale-
educativo e di inserimento lavorativo.  

2) La valorizzazione del costo avviene moltiplicando il numero delle ore 
effettuate dalla singola figura professionale che soddisfa gli obiettivi 

assistenziali e gli interventi da realizzare in struttura previsti dal PAI, nel 
rispetto del requisito organizzativo della deliberazione n.1305/2004 e s.m.i., 
per il costo standard orario corrispondente all’inquadramento contrattuale di 

cui al citato Decreto direttoriale.  
 
La Regione Lazio pubblica sul proprio sito web un apposito algoritmo che, 

sulla base del costo orario della singola figura professionale e del fabbisogno 
assistenziale stabilito dal PAI, determina il costo giornaliero per il parametro 

del “personale”.  
Il link algoritmo è rinvenibile sul sito della Regione Lazio, nella sezione 
“Sociale e Famiglie/ Servizi socio assistenziali/parametri del sistema tariffario”  

Per determinare il sistema tariffario, a seguito della definizione del PAI da 
parte della UVMD, al fine di stabilire la tariffa giornaliera da riconoscere alla 

struttura, il Comune/Distretto dovrà:  

• Individuare il numero di ore necessarie per raggiungere gli obiettivi 
assistenziali e gli interventi da realizzare in struttura, garantendo i 
requisiti minimi per figura professionale e struttura previsti dalla 
delibera 1305/2004 e s.m.i.;  

• Determinare i costi di struttura sulla base del OMI e del regolamento 
edilizio comunale vigente;  

Nei casi in cui nel PAI siano previste prestazioni e servizi ulteriori rispetto 
all’offerta resa dalla struttura socioassistenziale (p.e. prestazioni sanitarie 

erogate dall’ASL…) è necessario valutare se dette prestazioni/servizi aggiuntivi 
in qualche modo modifichino alcuni dei parametri di riferimento e degli 
indicatori individuati (p.e. pasti e/o minor personale nelle ore diurne). Più in 

generale, nel determinare il valore dell’indicatore da impiegare per il calcolo 
della Tariffa, bisogna considerare le condizioni effettive di erogazione del 
servizio (p.e. presenza degli utenti solo in alcune ore del giorno). 

L’applicazione dei parametri di riferimento e degli indicatori presenti nella 
nota metodologica determina un valore della Tariffa che si deve intendere 

massimo, non derogabile se non con specifica motivazione e comunque 
esplicitando gli indicatori e i fattori produttivi, qui non previsti, e che 
determinano l’aumento della tariffa. 

 
Inoltre, per attivare il servizio residenziale si potrà consultare l’Anagrafe delle 

Strutture Socio Assistenziali (ASSA) che la Regione mette a disposizione dei 
Distretti e dei Comuni e che permette di avere in tempo reale la conoscenza 
dell’offerta delle strutture e dei servizi autorizzati al funzionamento e/o 

accreditati sul territorio regionale, nonché la costante verifica dello stato delle 
strutture stesse. Su queste premesse, occorre segnalare che i Comuni già 
hanno avviato le procedure per la determinazione delle tariffe, provvedendo 

anche alla consultazione con i soggetti gestori interessati per la raccolta dei 



 

 

dati utili. Diviene pertanto fondamentale che le cooperative interessate 
monitorino attentamente il suddetto processo di determinazione della tariffa, 

segnalando ai nostri uffici qualsiasi problematica o criticità del processo. Nel 
restare a disposizione per eventuali chiarimenti, potete riferivi presso i nostri 

uffici, al direttore della Federazione, dott.ssa Rossana Cerbone, cell. 
3351038726, cerbone.r@confcooperative.it 
 

In caso di dubbi, vi invitiamo a contattare direttamente i nostri uffici di 
Confcooperative Lazio Nord al numero 0761/252115 o all’indirizzo email 

lazionord@confcooperative.it. 
Rimaniamo a vostra completa disposizione per qualsiasi chiarimento o 
necessità. 

 
Un cordiale saluto, 
Confcooperative Lazio Nord. 
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